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Deliberazione della Giunta Regionale 23 giugno 2025, n. 16-1273 
Procedura di riconoscimento ex D.Lgs. 288/2003 e s.m.i. dell'A.O.U. "SS. Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo" di Alessandria quale nuovo istituto di ricovero e cura a carattere scientifico. 
Parere di coerenza e di compatibilità dell'istanza di riconoscimento del carattere scientifico 
con la programmazione sanitaria regionale. Modifica della D.G.R. n. 25-6787 del 27 aprile 
2023. 
 

 
Seduta N° 81 Adunanza 2233  GGIIUUGGNNOO  22002255 

  
Il giornnoo  2233  ddeell   mmeessee  ddii   ggiiuuggnnoo  dduueemmii llaavveennttiicciinnqquuee  aall llee  oorree  1100::2255    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  22002244    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  
BBoonnggiiooaannnnii ,,  EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  
MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  
ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   PPaaoollaa  DD''AAmmaattoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
  
 
DGR 16-1273/2025/XII 
 
OGGETTO:  
Procedura di riconoscimento ex D.Lgs. 288/2003 e s.m.i. dell’A.O.U. "SS. Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo" di Alessandria quale nuovo istituto di ricovero e cura a carattere scientifico. Parere 
di coerenza e di compatibilità dell’istanza di riconoscimento del carattere scientifico con la 
programmazione sanitaria regionale. Modifica della D.G.R. n. 25-6787 del 27 aprile 2023. 
           
A relazione di:  Riboldi 
 
 
VISTI: 
• l’art. 8-bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., che stabilisce che le Regioni assicurano i 
livelli essenziali e uniformi di assistenza avvalendosi, tra gli altri, degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico (I.R.C.C.S.), nel rispetto degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8-
quinquies; 
• il D.Lgs. 16 ottobre 2003, n. 288, come modificato dal D.Lgs. 23 dicembre 2022 n. 200, che 
ridefinisce la disciplina degli I.R.C.C.S. e, all’art. 1, ne individua le caratteristiche, le finalità e le 
aree tematiche di riferimento, precisando che le attività di ricerca devono essere riconducibili a 
specifiche aree standardizzate, corrispondenti alle Major Diagnostic Categories (MDC), anche ai 
fini del benchmarking internazionale; 
• gli articoli 13 e 14 del medesimo D.Lgs. n. 288/2003 e s.m.i., che disciplinano i requisiti per il 
riconoscimento del carattere scientifico ed il relativo procedimento, affidato alle Regioni in 
coerenza con la propria programmazione sanitaria. 
 
RICHIAMATE: 
• la D.G.R. 22 marzo 2019 n. 42-8606, con cui è stata riconosciuta la coerenza con la 
programmazione regionale della candidatura dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. 



 

Arrigo” di Alessandria per il riconoscimento a I.R.C.C.S. per “patologie ambientali e mesotelioma”; 
• la D.G.R. 18 maggio 2021 n. 10-3222, che ha approvato le azioni di prosecuzione del progetto, 
prevedendo l’elaborazione di linee guida per lo sviluppo dell’istituendo I.R.C.C.S. in logica di rete 
e attrazione di finanziamenti; 
• la D.G.R. 27 aprile 2023 n. 25-6787, che ha attestato la coerenza e la compatibilità con la 
programmazione sanitaria regionale della candidatura dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e 
Biagio e C. Arrigo” di Alessandria a I.R.C.C.S. per “patologie ambientali: malattie oncologiche e 
patologie d’organo”. 
 
DATO ATTO che: 
• con nota prot. n. 20050 del 11 maggio 2023, la Direzione Sanità della Regione Piemonte, in 

attuazione dei citati provvedimenti deliberativi, ha trasmesso al Ministero della Salute la suddetta 
D.G.R. n. 25-6787/2023 e la relativa documentazione tecnica a supporto dell’istanza di 
riconoscimento; 

• con nota prot. reg. n. 42642 del 29 giugno 2023, il Ministero della Salute, a riscontro della 
predetta nota regionale di avvio dell’iter di riconoscimento, ha ritenuto necessario richiedere 
ulteriori dati e, in particolare, preso atto della procedura in corso volta alla trasformazione 
dell’A.O. di Alessandria in A.O.U., di chiarire la qualificazione giuridica del soggetto a cui 
attribuire il riconoscimento del carattere scientifico;  

• con D.C.R. 5 dicembre 2023, n. 304-26507, il Consiglio regionale ha conferito all’Azienda “SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria la qualificazione giuridica di Azienda Ospedaliero-
Universitaria, articolata nei presidi: “SS. Antonio e Biagio”, “Cesare Arrigo” e “Teresio 
Borsalino”; 

• con nota prot. n. 2490 del 30 gennaio 2024, l’Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di 
assistenza, Edilizia sanitaria di Regione Piemonte ha trasmesso l’ulteriore documentazione e 
fornito i chiarimenti richiesti a integrazione di quanto già inviato con la precedente nota prot. n. 
20050 dell’11 maggio 2023;  

• con nota prot. reg. n. 9264 del 5 aprile 2024, il Ministero della Salute, preso atto dei chiarimenti 
ricevuti da Regione Piemonte, ha rappresentato la necessità che l’istanza venga aggiornata e 
integrata in conformità ai chiarimenti forniti, sia in merito alla qualificazione giuridica del 
soggetto richiedente nonché con riferimento alle aree tematiche richieste per il riconoscimento; 

• con D.G.R. 6 dicembre 2024, n. 19-495, è stato nominato il Commissario per la procedura di 
riconoscimento a I.R.C.C.S. dell’A.O.U. di Alessandria, nella persona del Direttore del 
Dipartimento Attività Integrate Ricerca e Innovazione (DAIRI). 

 
PRESO ATTO della nota trasmessa dal Direttore Generale dell’A.O.U. di Alessandria alla 
Direzione regionale Sanità, prot. reg. n. 14420 del 17 giugno 2025, con la quale, a seguito delle 
richieste di cui alle citate note ministeriali, è stato rappresentato che, in attuazione del disposto di 
cui al D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 200, si rende necessario procedere al riallineamento della 
disciplina oggetto di riconoscimento, con la riconduzione dell’area originariamente individuata in 
“patologie ambientali: malattie oncologiche e patologie d’organo” all’ambito tematico 
“Cardiologia-Pneumologia”, conformemente ai criteri normativi vigenti. 
 
CONSIDERATO che, all’esito dell’istruttoria espletata dalla Direzione Sanità, risulta che: 
• tale riallineamento non costituisce una nuova candidatura, bensì un adeguamento tecnico e 
programmatico della precedente istanza, conseguente sia all’avvenuta trasformazione giuridica 
dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria in Azienda Ospedaliero-Universitaria, sia alla necessità di 
conformarsi alla vigente normativa nazionale sugli I.R..C.C.S., di cui al D.Lgs. 23 dicembre 2022, 
n. 200; 
• la scelta dell’ambito “Cardiologia-Pneumologia” trova fondamento in ragioni normative, 
operative e strategiche che tengono conto sia delle disposizioni legislative vigenti, che delle 



 

caratteristiche storiche, epidemiologiche e sanitarie del territorio. Infatti, mentre l’ambito delle 
"patologie ambientali" non rientra nelle categorie diagnostiche standardizzate definite dalle MDC, 
le discipline di “Cardiologia” e “Pneumologia” sono chiaramente in esse ricomprese, garantendo 
piena conformità normativa e permettendo una maggiore integrazione nei sistemi di valutazione e 
finanziamento; 
• l’ambito tematico proposto rappresenta per l’A.O.U. di Alessandria quello maggiormente rilevante 
in termini di attività scientifica e di ricerca, nonché per prestazioni sanitarie e di domanda 
assistenziale, configurandosi come eccellenza, con riconosciute competenze multidisciplinari nei 
settori: cardiovascolare, respiratorio e oncologico. L’A.O.U. di Alessandria, infatti, è Centro di 
Riferimento per le patologie cardio-polmonari; 
• l’area “Cardiologia-Pneumologia”, che include tra gli ambiti anche quello pediatrico e 
oncologico, ricomprendendo le fasce di età dalla neonatale alla geriatrica, garantisce una continuità 
nella diversificazione della ricerca già in essere, e tale multidisciplinarità consente di mantenere una 
forte integrazione tra ricerca clinica, sperimentale e traslazionale, favorendo l’innovazione in 
molteplici ambiti di cura. E’, infatti, tristemente noto che il territorio della provincia alessandrina 
presenta una lunga storia sanitaria legata ad inquinanti ambientali, con implicazioni in malattie 
oncologiche e respiratorie. La scelta del succitato ambito tematico, pertanto, favorisce la 
prosecuzione dell’attività di ricerca sulle conseguenze sanitarie dell’esposizione all’asbesto, 
integrando l’impatto ambientale nello studio delle malattie respiratorie e cardiovascolari e 
mantenendo prioritarie le attività di prevenzione e trattamento delle patologie legate a fattori di 
rischio ambientali; 
• che la scelta di riallineare la disciplina di ricerca dell’istituendo I.R.C.C.S. verso l’area 

“Cardiologia-Pneumologia” rappresenta un passo strategico per garantire continuità rispetto alle 
problematiche storiche del territorio e per ottenere un maggiore impatto clinico e sociale. 

 
RITENUTO, con il presente provvedimento, di esprimere, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 
n. 288/2003 e s.m.i., parere di coerenza e di compatibilità con la programmazione sanitaria 
regionale in relazione all’istanza, trasmessa dal Direttore Generale dell’A.O.U. di Alessandria alla 
Direzione regionale Sanità, prot. reg. n. 14420 del 17 giugno 2025, di riallineamento della 
disciplina oggetto di riconoscimento dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “SS. Antonio e Biagio 
e C. Arrigo” di Alessandria quale Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico all’area 
tematica “Cardiologia-Pneumologia”, a modifica dell’area originariamente individuata in 
“patologie ambientali: malattie oncologiche e patologie d’organo” con la D.G.R. n. 25-6787 del 27 
aprile 2023.  
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, poiché trattasi di atto 
di programmazione sanitaria non avente effetti di natura economico-finanziaria. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso; la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 
 

delibera 
 
• di esprimere, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.Lgs. n. 288/2003 e s.m.i., parere di coerenza e di 
compatibilità con la programmazione sanitaria regionale in relazione all’istanza, trasmessa dal 
Direttore Generale dell’A.O.U. di Alessandria alla Direzione regionale Sanità, prot. reg. n. 14420 



 

del 17 giugno 2025, di riallineamento della disciplina oggetto di riconoscimento dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria quale Istituto di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico all’area tematica “Cardiologia-Pneumologia”, a modifica 
dell’area originariamente individuata in “patologie ambientali: malattie oncologiche e patologie 
d’organo” con la D.G.R. n. 25-6787 del 27 aprile 2023;  
• che la presente istanza rappresenta un adeguamento della candidatura già trasmessa al Ministero 
della Salute, in allineamento con la nuova classificazione delle aree tematiche prevista dal D.Lgs. 
23 dicembre 2022, n. 200, e coerente con l’intervenuta trasformazione giuridica dell’Azienda 
Ospedaliera di Alessandria in Azienda Ospedaliero-Universitaria, di cui alla D.C.R. 5 dicembre 
2023, n. 304-26507; 
• di demandare alla Direzione Sanità l’adozione degli ulteriori atti necessari per l’attuazione del 
presente provvedimento, unitamente all’aggiornamento della documentazione tecnica, per la 
prosecuzione dell’iter di riconoscimento in atto; 
• che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 


